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TORNATA DEL 2 APRILE 1871 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO BIANCHERI. 
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che affinchè sia risolto il trattato del 24 marzo 1860, e 
chiamati a nuovo plebiscito tutti gli abitanti della 
contea di Nizza. 

Comprendo che non sfa forse il momento, viste le 
attuali disgrazie della Francia, di occuparsi di questa 
questione; ma credo che bisogna fare qualche cosa 
onde si tenga viva, e gl'Italiani di Nizza non sieno per-
seguitati, come lo sono presentemente colà, avvertendo 
che dessi eccedono i dieci mila. 

Riprego perciò caldamente la Camera a voler pren-
dere in considerazione questa petizióne e dichiararla 
d'urgenza. 

(È dichiarata urgente.) 
SINEO. Domando la parola sul sunto delle petizioni. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SINEO, Ho l'onore di deporre sul banco della Presi-

denza una petizione dei signor Edoardo Soffietti, il 
quale fa varie proposte relative alle finanze. 

Io domando che questa petizione sia mandata alla 
Commissione nominata ultimamente dai Comitato per 
riferire sulle proposte finanziarie del Ministero. 

PRESIDENTE, Onorevole Sineo, trasmetta la petizione, 
perchè è uso che anzitutto debba essere presentata alla 
Presidenza per la registrazione. 

L'onorevole Galletti, per urgentissimi motivi di fa-
miglia, chiede un congedo di quattro mesi. 

(È accordato.) 
(Il deputato Baccelli presta giuramento.) 

La seduta è aperta al tocco e mezzo. 
BERTEA, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente, il quale è approvato. 
MARCHETTI, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petzioni: 
13,538. Roux Edoardo, avvocato, ed altri cittadini, 

presidenti di Comitati istituiti dall'emigrazione niz-
zarda, premessa l'esposizione dei fatti succeduti a 
Nizza ultimamente contro gli Italiani residenti in 
quella città, chiedono che la Camera ecciti il Governo 
a provvedere onde cessino gli arbitrii e le violenze che 
si commettono dalle autorità francesi contro i nostri 
connazionali, e ad iniziare trattative col Governo fran-
cese affinchè gli abitanti dell'antica contea di Nizza 
vengano chiamati ad un nuovo plebiscito in cui pos-
sano pronunciarsi sulla loro nazionalità. 

ATTI DIVERSI. 

ARNULFI. Prego la Camera di voler dichiarare d'ur-
genza la petizione stata registrata sotto il n6 13,528, 
presentata a nome dei comitati dell'emigrazione niz-
zarda residenti in Firenze, Genova, Oneglia, Savona 
e Torino, per far cessare le ingiuste ed arbitrarie per-
secuzioni cui sono sottoposti in Nizza i Nizzardi che 
hanno conservata la nazionalità italiana; per invitare 
il Governo italiano ad iniziare trattative diplomati-


